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ATLETICA LEGGERA n A FIRENZE IL SANDONATESE DI NUNNO È CAMPIONE

Tricolori Juniores-Promesse,
Fanfulla oltre le aspettative

A PODIO
In alto Silvia
La Tella e sopra
Simone
Di Nunno (foto
Colombo/Fidal);
a fianco
Micol Majori,
argento

Per il club giallorosso
due argenti grazie
a La Tella e Majori e un
bronzo con la staffetta
4x100 femminile

CESARE RIZZI

FIRENZE È mancato solo l’oro per
rendere memorabile il bottino
della Fanfulla ai campionati ita-
liani Juniores e Promesse di Fi-
renze: arrivano tre medaglie e 11
piazzamenti complessivi “da fi-
nale” (primi otto) per una forma-
zione numerosa ma senza la forza
d’urto di alcune edizioni passate.
La notizia più lieta dal lato tecnico
è il ritorno a misure importanti di
Silvia La Tella nel triplo. La salta-
trice varesina si ripropone oltre i
13 metri: non le accadeva dalla fi-
nale europea di Tallinn 2015 e con
il 13.17 (corroborato da un 13.01)
dell’argento Promesse La Tella si
prende pure il minimo per la
prossima rassegna europea Under
23.
La Fanfulla confidava anche in
Micol Majori. La Junior milanese,
19 anni, si supera nei 3000 siepi
correndo una gara perfetta e
prendendosi in volata il secondo
posto: con l’argento arriva anche
un 10’55”57 che vale il primato
personale a un’inezia (57/100) dal
minimo per gli Europei Under 20
(Majori è pure nona nei 1500 in
4'34"52).
Decisamente meno atteso è il
bronzo conquistato dal quartetto
femminile Juniores della 4x100:
Camilla Rossi, Eleonora Giraldin,
Cristina Galvagni e la lodigiana
Alisia Puglisi, pur con limitato
tempo a disposizione per testare i
cambi, salgono sul podio con
48”69. Rossi e Giraldin sfiorano
pure le medaglie individuali Ju-
niores: Camilla è quarta nei 100
ostacoli con 14”41, personale e re-
cord sociale di categoria migliora-
to dopo 23 anni; Eleonora si piazza
quarta nel lungo con lo stagionale
a 5.82.
Impossibile chiedere di più a Pao-
lo Vailati (Promesse): in una gara
di getto del peso di ottimo livello
fa il suo con il quarto posto e lo
stagionale a 16.35, poi è pure fina-
lista a sorpresa (settimo) nel disco

con 42.26. Doppia finale sui 110
ostacoli maschili: tra le Promesse
Luca Dell’Acqua è quinto e sfiora
il personale con 14”95, tra gli Ju-
niores Marco Gerola è settimo do-
po essersi migliorato proprio fino
a 14”95 in semifinale. Si confer-
mano anche Virginia Passerini
quinta nell’alto Juniores con 1.68
e Manuel Giordano sesto nei 10
km di marcia Promesse in
47'36"65. Così gli altri giallorossi a
Firenze: nono Roberto Vibaldi
nell’alto Juniores (1.95), decima
Eleonora Cadetto nei 100 Promes-
se (12”29), 12ª Giulia Ragazzi nei
400 ostacoli Promesse (1'03"78),

16° Riccardi Coriani nei 200 Pro-
messe (22”27), 20° Marco Zanella
nei 400 Promesse (49”50), 20ª
Laura Gotra nel martello Promes-
se (42.38), 29ª Sara Bizzozero nei
400 ostacoli Juniores (1’08”85).
L’atletica di San Donato celebra
nel frattempo Simone Di Nunno,
allenato da Walter Monti e Ma-
nuela Grillo e cresciuto alla Stu-
dentesca San Donato: con la ma-
glia verde della Riccardi Milano Di
Nunno “lancia” la staffetta 4x400
verso il titolo italiano Juniores in
una formazione impreziosita da
due azzurrini come Alessandro
Sibilio e Andrea Romani.

CALCIO A 5 CSI

L’Olimpo non concede il bis,
la Coppa Lodi va al Real Florida
BORGHETTO LODIGIANO L’Olimpo
No Problem non riesce a ripetersi
dopo la vittoria nei play off di
campionato ed esce sconfitto nella
finale di Coppa Lodi di calcio a 5
Csi, disputata sabato sera a Bor-
ghetto: il Real Florida 2012 con-
quista una meritata vittoria per
5-4 e si aggiudica il trofeo. Per
l’Olimpo No Problem è costato ca-
ro il primo tempo giocato sottoto-
no, che ha permesso al Real Flori-
da di iniziare la ripresa in vantag-
gio di quattro reti. Nella seconda
frazione l'Olimpo si è riscattato ma
non è bastato: il Real Florida è riu-
scito a gestire tatticamente la par-
tita e a contenere le incursioni av-
versarie, anche con un pizzico di
fortuna. Le doppiette di Midali e
Monti sono risultate vane, a fronte
delle marcature di Lazzarini e Ghi-

slotti (entrambi a segno due volte)
e Pezzi. Poco prima si è disputata
la finale per il terzo posto: l’Alpina
ha sfidato il Palmeiras in una gara
che ha avuto ben poca storia sin
dalle prime battute. Ribaltato an-
che qui il pronostico: per il Pal-
meiras, causa l’assenza di alcuni
giocatori fondamentali, non è stato
facile tenere a bada gli avversari.
Nel 7-3 finale da segnalare il poker
di Oddone nell’Alpina e la tripletta
di Cipelletti per il Palmeiras: le al-
tre marcature di Scolari (doppiet-
ta) e Marnini. A settembre si di-
sputerà l'incontro tra la vincente
dei play off di Prima Divisione,
l’Olimpo No Problem, e la vincen-
te della Coppa Lodi, il Real Florida.
Riuscirà l'Olimpo a prendersi la ri-
vincita nella Supercoppa Csi?

Davide Bonizzi

BASKET - SERIE A2

L’ASSIGECO RIPORTA A “CASA” ZANCHI:
«SONO FELICE, HO UN LAVORO DA FINIRE»
CODOGNO Andrea Zanchi torna sulla panchina dell’Assigeco. La confer-
ma, come canta Venditti, che certi amori non possono finire, magari fan-
no giri, più o meno immensi, ma poi tornano semplicemente dove sono
nati. La conferenza stampa convocata ieri pomeriggio al “Campus” per
salutare la decisione della dirigenza rossoblu di riaffidare nelle prossime
due stagioni la guida della squadra di A2 al tecnico, veneziano di nascita,
marchigiano di adozione, somigliava tanto a una rimpatriata tra amici più
che a un atto ufficiale societario. Non poteva essere altrimenti con un
coach come Zanchi che dal novembre 2012 (arriva al posto di Cece Riva)
al giugno 2015 (cede il timone ad Alessandro Finelli) ha saputo rivoltare
ogni angolo del “Campus” lavorando tantissimo, e bene, per raggiungere
risultati interessanti costruendo nel contempo dei solidi rapporti perso-
nali. «Mi ha preso una sensazione strana varcando la soglia del “Campus”,
come di essere andato via ieri e non due anni fa: ho incontrato solo amici,
persone che fanno da tempo parte della mia vita – confida il 53enne tec-
nico del Lido -. Credo fermamente nei rapporti, nel lavoro in società dove
le squadre vengono costruite guardando l’uomo oltre che il giocatore.
Nella pallacanestro di oggi gli imprenditori fanno sacrifici per passione,
per cui è fondamentale trovare luoghi con ideali condivisi. Sono felice di
tornare perché sentivo di avere un lavoro da finire». Con il mercato anco-
ra da iniziare è presto per scendere nei dettagli sul roster ma non per
dettare le linee guida. «Faremo una squadra con ragazzi che hanno voglia
di lavorare per progredire, su questo non transigo, e di mettersi in discus-
sione senza mai standardizzare quello che hanno già fatto – continua An-
drea Zanchi -. A Piacenza c’è una sfida allettante e stimolante da affron-
tare. La differenza la fanno il rispetto, lo spirito di sacrificio e l’unione fra
squadra, società, pubblico e stampa per affrontare e superare gli inevita-
bili momenti difficili che propone ogni stagione». Franco Curioni riper-
corre la prima esperienza in rossoblu di Andrea Zanchi: «Lo conosciamo
bene, nei tanti pregi e nei pochi difetti – dice il “pres” Assigeco -. Ha la-
sciato un bel ricordo, tanto che appena si è presentata l’opportunità la
decisione di farlo tornare è arrivata all’unanimità, in società e in famiglia.
Abbiamo in mente il basket che vorremmo giocare la prossima stagione,
fatto di atletismo e aggressività e Andrea Zanchi può aiutarci a raggiun-
gere gli obiettivi». Il titolo al rientro in rossoblu di Zanchi lo suggerisce
Vittorio Boselli. «Cinque anni fa “Il Cittadino” accompagnò la scelta del
coach con il rilancio della squadra, stavolta credo che Zanchi arrivi per il
decollo», sottolinea il coordinatore generale rossoblu. (Luca Mallamaci)

CALCIO - SERIE D

La Pergolettese tiene gli ex fanfullini:
Baggi e Piras restano alla corte di Curti
CREMA È ufficiale. Alessandro Bag-
gi resta alla corte di Paolo Curti alla
Pergolettese e il Sancolombano do-
vrà rivedere i suoi piani per la cam-
pagna di rafforzamento della dife-
sa, visto che il centrale di Lodi, ex
Fanfulla, era l’obiettivo dichiarato
numero uno. «Sono contentissimo
di poter essere ancora un giocatore
gialloblu e di avere la possibilità di
ripagare la fiducia che mi è stata ac-
cordata - le parole di Baggi -, con la
convinzione di poter dimostrare le
mie qualità dopo la scorsa stagione
per me travagliata e difficile».
Alessandro Baggi, lo si ricorderà,
aveva iniziato la stagione a Lodi nel
Cavenago Fanfulla, tra i pochi con-
fermati dopo la brillante e in qual-
che modo inattesa promozione in
Serie D in virtù della grande caval-
cata nei play off culminata con la

vittoria in finale sul San Donà. Pur-
troppo le cose non sono andate be-
ne al ritorno nell’Interregionale per
i bianconeri, che alla fine sono re-
trocessi: non solo in campo ma an-
che a livello societario, una situa-
zione che ha determinato l’addio di
Baggi al Cavenago Fanfulla con il
trasferimento a Crema. Dove ri-
marrà anche nella prossima stagio-
ne, con buona pace del Sancolom-
bano che sperava di ricomporre la
coppia centrale difensiva fanfullina
Alessandro Baggi-Geremia Drago-
ni. La Pergolettese intanto confer-
ma un altro ex bianconero, il cen-
trocampista Mattia Piras, tra le note
più positive dell’ultimo campiona-
to: «Sì, è vero, ho avuto la possibili-
tà di salire il Lega Pro, ma ho scelto
di rimanere per conquistarmela
qui, da cremasco, sul campo».

Baggi

Piras


